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Le voci dei luminari nelle esperienze di pre-morte 

Le esperienze di pre-morte (NDE - Near Death Experiences) rappresentano uno 
dei fenomeni più affascinanti e controversi della medicina moderna. Negli ultimi 
decenni, queste esperienze sono diventate oggetto di studio approfondito da 
parte di numerosi ricercatori e clinici di fama internazionale, che hanno cercato 
di comprendere scientificamente ciò che milioni di persone hanno raccontato 
dopo essere tornate dal confine tra vita e morte. 

Il quadro scientifico attuale 

Negli ultimi 10 anni 40mila persone hanno dichiarato di aver vissuto esperienze 
di pre-morte, rendendo questo fenomeno un campo di ricerca sempre più 
rilevante per la comunità scientifica. Le NDE non sono più relegate al regno 
dell'aneddotica, ma sono diventate materia di studio per neurologi, anestesisti, 
psicologi e ricercatori di tutto il mondo. 

Al momento, i risultati preliminari suggeriscono che le esperienze pre morte 
implicano una vera e propria tempesta di attività cerebrale, con picchi di onde 
gamma ad alta frequenza e regioni cerebrali normalmente dissociate che 
improvvisamente comunicano. Questa scoperta ha rivoluzionato la 
comprensione scientifica del fenomeno, allontanandolo dalle spiegazioni 
puramente spiritualistiche per avvicinarlo a una comprensione neurofisiologica 
più rigorosa. 

La voce autorevole del Professor Enrico Facco 

Tra i luminari italiani che si sono dedicati allo studio delle NDE spicca il 
Professor Enrico Facco, una figura di assoluto prestigio nel panorama scientifico 
nazionale. Enrico Facco è professore di Anestesiologia e Rianimazione presso 
l'Università di Padova; è inoltre specialista in Neurologia ed esperto di terapia 
del dolore, agopuntura e ipnosi clinica. Ha condotto numerose ricerche sul 
coma, sullo stato vegetativo persistente, sulla morte cerebrale. 

Il Professor Facco ha dedicato gran parte della sua carriera allo studio delle 
alterazioni della coscienza, posizionandosi come uno dei massimi esperti 
italiani in materia di NDE. Il professor Enrico Facco, in una intervista rilasciata a 



ilGiornale.it, ha spiegato che le Nde sono esperienze soggettive intense e 
profonde di aspetto trascendente. 

La posizione di Facco è particolarmente significativa perché proviene da un 
clinico con una solida formazione scientifica, che ha avuto modo di osservare 
direttamente pazienti in condizioni critiche. "Quelle di pre-morte sono 
esperienze intense che si verificano in condizioni critiche con perdita di 
coscienza, per esempio in casi di arresto cardiaco. Esse fanno parte di un ampio 
gruppo di esperienze non ordinarie alle quali sono assimilabili anche le like-Nde, 
ossia simil-premorte, vissute" in circostanze diverse ma analoghe. 

Le diverse prospettive scientifiche 

Il mondo scientifico si divide in diverse correnti interpretative delle NDE. Da un 
lato, alcuni ricercatori propendono per spiegazioni neurobiologiche puramente 
materialistiche. Molti luminari riconducono al rilascio di endorfine e altri 
neurotrasmettitori le sensazioni di calma, benessere e pace interiore 
sorprendentemente associate a un possibile momento di fine vita. 

Un'altra teoria prevalente si concentra sui meccanismi cerebrali legati 
all'ipossia. Le visioni pre-morte potrebbero anche essere legate alla diminuzione 
della concentrazione di ossigeno nel cervello causata dall'arresto cardiaco. Un 
qualche meccanismo neurologico come un picco di attività elettrica della 
corteccia cerebrale potrebbe spiegare alcune di queste esperienze. 

Tuttavia, molti esperti ritengono che queste spiegazioni riduzionistiche non 
riescano a catturare la complessità e l'unicità delle NDE. Il Professor Facco, ad 
esempio, mantiene una posizione più aperta, riconoscendo la realtà 
fenomenologica di queste esperienze senza necessariamente ridurle a mere 
allucinazioni neurochimiche. 

L'importanza della ricerca interdisciplinare 

La ricerca sulle NDE richiede necessariamente un approccio interdisciplinare 
che coinvolga neurologia, psicologia, filosofia della mente e persino fisica 
quantistica. I luminari del settore sottolineano come sia fondamentale 
mantenere un atteggiamento scientifico rigoroso senza preconcetti ideologici. 

Le testimonianze raccolte dai ricercatori presentano elementi ricorrenti che 
sfidano le spiegazioni convenzionali: la lucidità di coscienza durante stati di 



morte clinica, la percezione di eventi verificabili durante l'esperienza fuori dal 
corpo, e la persistenza di cambiamenti profondi nella personalità e nelle priorità 
di vita dei soggetti. 

Implicazioni per la medicina e la società 

Lo studio delle NDE ha importanti implicazioni per la pratica medica, 
particolarmente in ambito di cure palliative e accompagnamento al fine vita. I 
luminari che si occupano di questo campo sottolineano come la comprensione 
di questi fenomeni possa migliorare l'assistenza ai pazienti terminali e ai loro 
familiari. 

Inoltre, la ricerca sulle NDE apre questioni fondamentali sulla natura della 
coscienza e sul rapporto mente-cervello, temi che interessano non solo la 
medicina ma anche la filosofia, la psicologia e le neuroscienze cognitive. 

Conclusioni 

Le voci dei luminari che studiano le esperienze di pre-morte convergono su 
alcuni punti fondamentali: questi fenomeni meritano un approccio scientifico 
serio e approfondito, non possono essere liquidati come semplici allucinazioni, 
e richiedono un ampliamento dei paradigmi tradizionali della medicina e delle 
neuroscienze. 

Ricercatori come il Professor Enrico Facco rappresentano un ponte tra rigore 
scientifico e apertura mentale, dimostrando che è possibile studiare questi 
fenomeni senza abbandonare il metodo scientifico né cadere in speculazioni 
non verificabili. Il loro contributo è fondamentale per far progredire la nostra 
comprensione di uno dei misteri più profondi dell'esperienza umana: cosa 
accade alla coscienza nei momenti che precedono la morte. 

La ricerca continua, e con essa l'impegno dei luminari di tutto il mondo per 
gettare luce su questo affascinante confine tra scienza e mistero, tra vita e 
morte, tra quello che sappiamo e quello che ancora dobbiamo scoprire sulla 
natura più profonda della coscienza umana. 

 


